pensione di inabilità a favore del dipendente pubblico
Con decorrenza dal 1.1.1996 è stata istituita la pensione di inabilità a favore del dipendente pubblico in ipotesi di sopravvenuta inabilità assoluta e permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa per infermità non dipendente da causa di servizio (art. 2, comma 12, L. 335/95 e relativo regolamento di attuazione, emanato con decreto del Ministro del Tesoro n. 187 dell’8.5.1997).

Gli attuali trattamenti economici previdenziali sono pertanto i seguenti:

· pensione di anzianità: anticipato collocamento a riposo per dimissioni;

· pensione di vecchiaia: collocamento a riposo per raggiungimento dell’età pensionabile o del massimo degli anni di servizio previsti dalla categoria di appartenenza;

· pensione di inabilità per inidoneità al servizio o alle mansioni svolte: anticipato collocamento a riposo per infermità non dipendente da causa di servizio e dalla quale sia derivata la permanente e assoluta inidoneità al servizio d’istituto o alle mansioni svolte;

· pensione di inabilità per assoluta e permanente impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa: è il trattamento speciale istituito dall’art. 2, comma 12, L. 335/95;

· pensione privilegiata: collocamento a riposo per infermità dipendente da “causa di servizio”.

Pensione per totale inabilità a qualsiasi attività lavorativa
Ha diritto alla pensione di inabilità istituita dall’art. 2, comma 12, L. 335/95 il dipendente pubblico che:

· abbia maturato un minimo di cinque anni di anzianità contributiva, di cui almeno tre nell’ultimo quinquennio;

· sia divenuto e riconosciuto totalmente inabile a svolgere qualsiasi attività lavorativa per infermità non dipendente da causa di servizio.

Tale pensione di inabilità può essere chiesta solo dal dipendente e non dai suoi familiari superstiti.

La pensione di inabilità è reversibile ai superstiti in presenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla legge. 

Provvedimento 

Se la Commissione Medica incaricata della verifica non accerta il requisito della totale inabilità a qualsiasi attività lavorativa, la domanda di pensione di inabilità viene rigettata.

Da: taliaOggi (Azienda Scuola) Numero 010, pag. 40 del 13/1/2004

La dispensa dall'insegnamento per inidoneità a qualsiasi lavoro dà diritto alla pensione di inabilità. Anche se il docente, nel frattempo, ha chiesto e ottenuto la pensione di anzianità. È questo il principio affermato dal Tribunale amministrativo regionale delle Marche (n. 936/2003, disponibile sul sito Internet www.giustizia-amministrativa.it). Sempre, però, che la patologia, che ha determinato l'insorgenza dell'inabilità, sia intervenuta mentre il docente era ancora al lavoro e che la procedura di accertamento sia stata avviata in costanza di rapporto. La questione era nata dopo che un docente aveva chiesto di andare in pensione in anticipo (pensione di anzianità) e, contestualmente, aveva anche chiesto di essere sottoposto a visita collegiale, per l'accertamento della propria inabilità a qualsiasi proficuo lavoro. Dalla visita collegiale, peraltro, era emerso che il docente era effettivamente inabile. E dunque aveva diritto alla pensione di inabilità, economicamente più vantaggiosa rispetto alla pensione di anzianità. Nel primo caso, infatti, il lavoratore ha diritto a un trattamento di quiescenza identico a quello cui avrebbe avuto diritto se fosse stato collocato a riposo per raggiunti limiti di età (pensione di vecchiaia). Nel caso della pensione di anzianità, invece, il lavoratore subisce una decurtazione proporzionale al numero di anni mancanti al raggiungimento del 40° anno di servizio. Ciò non di meno, l'amministrazione, facendo leva su rilievi di natura essenzialmente formale, aveva ritenuto di non attribuire al docente la pensione di inabilità, limitandosi a corrispondere il trattamento di pensione di anzianità. Di qui l'esperimento dell'azione giudiziale, che terminava con l'accoglimento del ricorso presentato dal docente. Secondo i giudici amministrativi, infatti, ´attese la coesistenza e l'autonomia dei due distinti, concorrenti procedimenti e ritenuto il maggior peso che deve essere accordato a quello di dispensa per inidoneità fisica, gli esiti di quest'ultimo prevalgono sulle dimissioni accettate e sulla risoluzione del rapporto per quest'ultima causa'.

Tanto più che ´quello volto alla dispensa dal servizio per incapacità fisica', si legge nella sentenza, ´non è suscettibile di essere travolto e/o azzerato sulla base di contingenze temporali del tutto casuali', come, per esempio, la formazione del provvedimento finale di accertamento dell'inabilità, in epoca successiva a quella dell'attribuzione della pensione di anzianità.
FAC-SIMILI

DOMANDA DI DISPENSA DAL SERVIZIO PER MOTIVI DI SALUTE


Al Dirigente Scolastico

___________________

___________________

Il sottoscritt__ nat __ a __________________ il ____________ in servizio presso_____________________ , con la qualifica di ______________________

Essendo affett ___ da infermità per la quale a giudizio del mio medico di fiducia, posso non essere più idone___ all'esercizio delle mie funzioni, come da unita certificazione,

C H I E D E

Di esser__ sottopost___ a visita collegiale per ottenere la risoluzione del rapporto di lavoro per motivi di salute. 

A tal fine dichiara di non aver presentato istanza di pensione di inabilità e che, qualora intenda farlo successivamente, ne informerà tempestivamente Codesto Ufficio, onde evitare la sovrapposizione delle due procedure.

Allega i seguenti documenti:

1. Certificato medico curante;

2. ...............................................

………….li……………………                                        

Firma_______________

RICHIESTA VISITA MEDICO COLLEGIALE PER DISPENSA MOTIVI DI SALUTE PERSONALE DOCENTE

Intestazione scuola

______________________

Prot.N.___________







              Data___________

ALLA COMMISSIONE MEDICA DI VERIFICA 

Via _______________

E..P.C 
Al _____________________

(indicare estremi identificativi dell'interessato)

OGGETTO: _____________________________________

(indicare nome e cognome dell'interessato)

Richiesta visita medico-collegiale per accertamento idoneità fisica e/ o dispensa dal servizio per inidoneità fisica.

Con la presente s'invita codesta Commissione  a voler sottoporre a visita medico collegiale il Sig.  (indicare nome e cognome dell'interessato) per accertarne l'idoneità o meno ad una regolare prestazione del servizio e la durata dell'eventuale infermità.In  caso di inidoneità a svolgere mansioni proprie della qualifica o profilo di appartenenza si prega codesto servizio di voler precisare se il medesimo possa essere impiegato o meno in compiti diversi, in tal caso quali.

All'uopo si prega, altresì, di specificare se, alla luce dell'art.4 commi 20 e 21 della legge 24.12.1993, n. 537 che prevede l'utilizzazione in supplenze temporanee di breve durata dei docenti collocati fuori ruolo ai sensi dell'art.17 del CCNL 24/7/2003 sussistono motivi ostativi al temporaneo ritorno all'insegnamento dell'interessata.

La richiesta di visita medico collegiale è determinata da (indicare se viene richiesta a seguito di istanza dell'interessato intesa ad ottenere o l'accertamento dell'idoneità fisica o la dispensa dal servizio  oppure se viene chiesta d'ufficio indicare le motivazioni).

Il Sig. (indicare nome e cognome dell'interessato) è (indicare la qualifica dell'interessato)  presso quest'Istituzione scolastica ed è in atto dimorante a(indicare l'indirizzo ed il recapito telefonico dell'interessato..

Si prega di disporre affinchè l'interessato sia tempestivamente avvisato del giorno de dell'ora in cui verrà sottoposto  a visita medico collegiale.

Con la presente nota, diretta per conoscenza all'interessato, si informa lo stesso che quest'Ufficio in data odierna ha richiesto alla Commissione Medica di Verifica di Via_________________________ una visita medico collegiale e che il suddetto può farsi eventualmente farsi assistere da un medico di fiducia a proprie spese.

A corredo della presente si inviano in allegato gli atti sotto indicati:

________________________________________

(indicare gli atti che si inviano in copia che possono essere o la domanda e la documentazione medica prodotto dall'interessato o una relazione del Capo d'Istituto dalla quale risultano le motivazioni per le quali viene richiesta la visita medico collegiale o il prospetto delle assenze)

N.B.

All'atto della consegna di una copia della presente nota all'interessato far firmare al medesimo quella che rimane agli atti per avvenuta notifica

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Rif._____

COMUNICAZIONE  ESITO VISITA MEDICO COLLEGIALE: 

PERSONALE INIDONEO PERMANENTEMENTE A QUALSIASI PROFICUO LAVORO

Intestazione scuola

______________________

Prot.N.___________







              Data___________

Al___________________

(indicare estremi identificativi dell'interessato)

OGGETTO: _____________________________________

(Indicare nome e cognome dell'interessato) 

ESITO VISITA MEDICO-COLLEGIALE

Le comunico le conclusioni medico  legali  del Collegio Medico che in data ……… ha sottoposto a visita medico  collegiale la S.V.

Il Collegio Medico ritiene la S.V. “_________________________” (riportare integralmente il giudizio medico legale che e' stato espresso dalla commissione di medicina legale dell’A.S.L.).

Alla luce di quanto sopra  in data odierna ho trasmesso gli atti al_____ (indicare l'organo collegiale competente: o Consiglio scolastico provinciale, o consiglio nazionale pubblica istruzione o consiglio d'amministrazione) per il prescritto parere per la risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica della S.V.

Faccio inoltre presente che qualora la S.V. intenda produrre istanza per ottenere la pensione di inabilità ai sensi della legge 335/95 dovrà farmi pervenire  apposita domanda e certificazione medica conforme al modello allegato alla presente nota, in tal caso procederò ad un ulteriore accertamento medico presso la Commissione di verifica di _____________________ (indicare la sede competente)

Nelle more della definizione della posizione della S.V. provvederò a collocala in malattia d'Ufficio, compatibilmente alle norme che regolano il cumulo delle stesse

N.B.

All'atto della consegna di una copia della presente nota all'interessato far firmare al medesimo quella che rimane agli atti per avvenuta notifica

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Rif.____

